
 
 
 
Marjatta, una giovane infermiera finlandese, che frequenta la chiesa di Stoccolma, in Svezia, invitò un 
giorno al culto un giovane studente di medicina, anch'egli finlandese, di nome Risto Katilainen. Risto 
frequentò regolarmente la chiesa finché un giorno fu profondamente impressionato da un sogno. 
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Egli si era visto in Finlandia mentre riceveva la visita della nonna. Quest'ultima era deceduta poco prima 
del sogno e per questo Risto reagì con sorpresa quando se la vide apparire. Essa però gli spiegò che la 
morte non era una realtà, ma un passaggio verso un'altra vita. Per dare peso alla sua affermazione, la 
nonna condusse Risto alla chiesa luterana. Nel sogno, Risto lesse la sorpresa sul volto del pastore, 
perché era stato proprio lui a seppellire la vecchia signora. Si calmò però all'idea che la morte costituisse 
solo un momento di transizione. 
 
Risto sognò anche di tornare a casa e di leggere alcuni testi biblici in cui apprese che i morti non sanno 
nulla e che saranno risuscitati al ritorno di Cristo. La nonna provò a spiegargli i testi in rapporto alle sue 
idee e, alla fine, collocò un libro bianco sopra la Bibbia, quasi per nasconderla. 
"Come puoi essere la mia nonna se non accetti l'insegnamento della Bibbia?" gridò Risto. Guardando 
nuovamente il viso dell'anziana signora, egli si accorse che non era più la nonna, ma Satana.  
 
Risto si svegliò di soprassalto. Presto si riaddormentò e rifece lo stesso sogno. Quando si svegliò una 
seconda volta, una figura brillante si trovava al capezzale del suo letto e gli spiegò il significato del sogno. 
Quando gli si domandò se quest'angelo parlasse lo svedese, Risto rispose che aveva l'impressione che 
l'angelo parlasse direttamente al centro della percezione del linguaggio verbale all'interno del suo cervello 
(ricordiamo che Risto era studente in medicina)! 



"Dio ti chiede di avvertire la gente degli inganni di Satana negli ultimi giorni – gli disse l'angelo – Se il 
demonio riesce a convincerli che la vita continua dopo la morte, penseranno di non aver bisogno di un 
Salvatore!". 
 
Subito dopo che l'angelo l'ebbe lasciato, Risto andò in cucina e cominciò a scrivere tutto quello che aveva 
sentito e visto nel sogno. Allora l'angelo riapparve, gli ripeté l'avvertimento e gli spiegò nuovamente il 
sogno. 
 
Risto è ritornato in Finlandia dove ha completato i suoi studi di medicina. La sua esperienza ci ricorda che 
viviamo negli ultimi giorni, in cui il diavolo "sa di avere poco tempo". 
 
 

(Esperienza tratta dal Bollettino Missionario Avventista del 18.10.1986) 
 
 


